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Valsella 
In assemblea 
oggi 
i lavoratori 
— ' BRFACIA Si riuniscono 
quesn manina in assemblea 
I lavoratori della «Valsella 
Moccanotecnlca I azienda 
bresciana produttrice di mi 
ne di proprietà Borlotti e del 
la Fiat al centro del ciclone 
scoppialo dopo la scoperta 
delle armi a bordo della na 
ve libanese sequestrata a Ba 
ri 

I lavoratori della Valsella 
sono torli mente preoccupa 
ti Inhlti per il destino dell a 
ilonda che In questi mesi è 
stola ripetutamente al centro 
delle cronache prima per 
I accusa di un giornale Iran 
cose di aver venduto ali Iran 
lo mine che hanno latto sai 
lare diverse navi nel Golfo 
poi per la vicenda della nave 
libanese 

La parabola della Valsella 
è Mala oscillante e stretta 
mente legata alla possibilità 
eli vendere mine alle nazioni 
del Medio Onenle Nell 81 
I utile era solo di 70 milioni 
poi gra/ie ali acquisizione di 
una massiccia commessa 
con I Irak alla fine dell 82 il 
falli-irato era aumentato del 
787% con un margine di utili 
di I ') miliardi 

Alla fine del 1983 il fattu 
rato superava 133 miliardi ed 
I dipendenti erano 150 Poi 
nel 198-1 I embargo ed il 
crollo con il susseguente in 

?resso del Borlotti e della 
lai 
Oggi I dipendenti sono 

scesl ad 89 33 dei quali so 
no ormai da duo anni in cas 
sa integratone 

Ora le vicende di questi 

Storni sembrano segnare la 
no o comunque un colpo 

durissimo per la Valsella DI 
qucsio discutono questa 
manina I lavoratori con le or 
ganlz/azloni sindacali in as 
semblea 
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L Ingresso della Valsella di Castenedolo al centro dell inchiesta sul traffico d armi 

Lo scandalo 
delle armi 

In carcere a La Spezia 
i dirigenti della Valsella 
fabbrica al 50% Fiat 
accusati di vendite illegali 

Il giudice interroga Borletti 
Ferdinando Borletti e gli altri dirigenti della Valsella 
Meccanotecnica» sono in carcere a La Spezia oggi il 
giudice Augusto Lama inizia gli interrogatori Sono 
accusati di associazione per delinquere e traffico 
darmi Nel 1986 la fabbrica bresciana - di cui e 
proprietaria al 50 per cento la Fiat attraverso la con 
sonata Gilardini - avrebbe inviato in Sina un carico 
di almeno 30nnla mine poi dirottate in Iran 

_____ DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

_ • LA SPEZIA Prima natte 
nel carcere di «Villa Andrei 
ni alla periferia della città 
per il cavaliere del lavoro Fer 
dinando Borletti presidente 
della Valsella società per me 
ta della «Gilardim» del Gruppo 
Fiat e per altri alti dirigenti 
dell azienda di Carpencdolo 
nel Bresciano arrestati per as 
socìazione a delinquere e ven 
dita non autorizzata di armi da 
guerra Nel 1986 la società ha 
inviato In Sina paese sottopo 
sto ad embargo almeno 
30mila mine Da qui sono sta 
te dirottate versa I Iran 

Il presidente della Valsella 
arrestato nel giardino della 
sua villa rinascimentale a Ba 
gnoll nel Padovano suo figlio 

Giovanni membro del consi 
glio di amministrazione Mar 
cello De Marco Giuseppe Co 
sta responsabile del settore 
vendita Pio Lauro incaricato 
della sicurezza interna della 
labbnca la giovane commer 
cialista legata ali azienda Mi 
cheli Lame 30 anni sono sta 
ti trasferiti venerdì sera nel 
carcere spezzino dopo esse 
re stati sottoposti a visita me 
dica Poi ognuno in una cella 
rinchiusi nel carcere 

Stamani il sostituto procu 
ratore Augusto Lama ragglun 
gerà La Spezia per iniziare il 
primo giro di interrogatori Ai 
cinque «uomini eccellenti» il 
magistrato contesterà le 
«triangolazione illegali I do 

cumenti sequestrati a Bari al 
I Hotel Maie^tic parlano chia 
ro Diversi milioni di mine fab 
bricate dalla Valsella sono fi 
mte ai paesi in guerra nel Me 
dioriente 

Le prime forniture circa 
30mi)a pezz partirono dall I 
(alia nel 1986 dirette in Nige 
ria dove nor sono mai arriva 
te Quel cari o dicono i giudi 
ci di Massa fu dirottato in Si 
ria Da Damasco fu trasferito 
in Iran I difensori della Valsel 
la sostengono il contrario 
L industria bresciana di Perdi 
nando Borleiti presidente an 
che della società editrice de 
Il Sole 24 Ore» fu regolar 

mente autor Z2ata dal mmiste 
ro del Commercio con I este 
ro ad esportare in Irak ancora 
nel luglio 1986 senza veto de 
gli altri cinque ministeri (tra 
cui Esteri Difesa e Interni) 
che fanno parte dello speciale 
comitato che vigila sulle 
esportazioni delle armi 

Malgrado quello annuncia 
to alla Camera il 15 giugno 84 
fosse stato scambiato per un 
«embargo* il vero vincolo al 
I invio di armi a Iran e Irak non 
è esistito di tatto fino al 17 

novembre 1986 quando il mi 
nislro Rino Formica bloccò 
tutto con un telex alle dogane 
e definì poi il traffico di armi 
un «verminaio 

La Valsella secondo il giù 
dice Lama e ti colonnello Lt 
pore artefici di questa clamo 
rosa operazione ha trovilo 
altri canali tra cui quello spa 
gnolo Ai primi di quest anno 
la società bresciana ha chie 
sto I autorizzazione ad au 
mentare la produzione per far 
fronte ad una commessa di 
due milioni di mine (amicar 
ro antiuomo antinave) da 
parte della società spagnola 
«Boviga s a » di Barcellona gli 
inquirenti ebbero il sospetto 
che anche quelle mine come 
quelle destinate alla Nigeria 
sarebbero finite in realta in Si 
rn per essere consegnate al 
governo di Khomeini» secon 
do la ricostruzione del giudice 
Lama 

Il fortunoso (e misterioso 
per alcuni versi) ritrovamento 
della valigetta abbandonata 
dal faccendiere italo svizzero 
Aldo Anghessa I uomo chia 
ve della Valsella story e del 
I importazione di armi per i 

terroristi libano palestinesi ha 
permesso agii inquirenti di 
trovare riscontri obiettivi (fai 
ture dossier fascicoli) ai so 
spetti sulla Meccanotecmca di 
Cerpenedolo Sospetti nati da 
alcune intercettazioni telefo 
mene effettuate da Aldo An 
ghessa dotto «Gianni e un 
funzionano della Valsella 

I giudici massosi cercavano 
chi importava le armi per i ter 
ronsti e hanno trovato grazie 
a quella valigetta di Anghessa 
anche gli esportatori Gli ac 
certamenti sulla Valsella e sul 
terrorismo islamico pur trat 
tandosi di vicende diverse 
vanno avanti parallelamente 
Vi sono coinvolte 45 persone 
Tanti sono gli ordini di cattu 
ra ma il loro numero pare do 
stinalo ad aumentare 32 sono 
stati eseguiti in mezza Italia 
Nel carcere di La Spezia olire 
al vertice della Valsella sono 
finiti anche i membri delle 
quipaggio del mercantile liba 
nese «Boustany One» blocca 
to a Bari con un carico di armi 
e droga mafiosi che trattava 
no partite di droga con i (erro 
risti titolari di agenzie di navi 

gizione rappresentanti di so 
cieta di import export 

Il magistrato di Massa ha 
spiccato ordini di cattura in 
tcrnazionali anche contro due 
armatori greci che mettevano 
la flotti a disposizione dei 
trafficanti contro i soci della 
«Boviga usata per le illegali 
«triangolazioni contro due 
agenti segreti siriani e alcuni 
mediatori libanesi e libici La 
triangolazione avveniva trami 
te la società spagnola «Bovi 
ga» che forniva i certificati 
«end user» quelli che dimo 
strano la destinazione ufficia 
le del materiale bellico I con 
tatti con I Italia erano affidati 
ad Anghessa l documenti ab 
bandonati dal faccendiere ila 
lo svizzero hanno permesso al 
giudice Lama e al colonnello 
Lepore di indagare sull altro 
ve rsinle quello che porta 
verso il terrorismo di Abu Ni 
dal e la mafia «Due filoni di 
versi ma a livello di associa 
zioni eversive evidentemente i 
discorsi si intrecciano» spiega 
Lama Le armi sequestrate sul 
cargo libanese servivano per 
futuri attentati ali estero e m 
Italia 

Carlo Palermo rischiò due volte 
la vita per scoprire l'intrigo 
Per l'inchiesta sul traffico d'armi il giudice Carlo 
Palermo ha rischiato la vita due volte A Trapani, 
nell aprile dell 85, quando per un soffio scampò 
allo scoppio dell autobomba, a Roma, dove ades
so vive e lavora, nella scorsa estate, secondo quan
to rivelato da un detenuto Palermo aveva eredita
to le Indagini del collega Ciaccio Montalto assassi
nato a Trapani 

SERGIO SERGI 

• • ROMA Doveva morire A 
lutti I costi La mafia ci ha prò 
voto duo volte Carlo Palermo 
giudice scomodo» ha ri 
schialo la vita anche a Roma 
la scorsa estati. Scampato per 
una manciata di secondi al 
I attentato di Plzzolungo (Tra 
pani) con I autobomba il 2 
aprile dell 85 Carlo Palermo 
t ra tornato nel mlìlno dei ktl 
1&r cht avevano progettato 
un esecuzione In grande stile 
nella capitale dove Palermo 
risiede e lavora dopo aver la 
sciato la procura della Repub 
buca di Trapani Tutto andò a 
monto perché un detenuto n 
velò il piano facendo scattare 
un inchiesta della maglstratu 
ra romana affidata al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 

Ma perché tanta feroce oiti 
nazione nei confronti del giù 
d\cO La pista su cui sembrò 
muoversi esattamente un an 
no fa la magistratura della ca 
pitale fu quella del traffico di 
armi Un ipotesi che oggi alla 
luce delle prime ma già tanto 
corpose rivelazioni dell inda 
gine di Massa Carrara si mo 
stra davvero inquietante 

La mafia del Trapanese I a 
veva giurata a Carlo Palermo 
Sin dai primi giorni del suo ar 
rivo nella citta isolana nel gen 
nato 85 quando II magistrato 
non perse tempo nel dipanare 
la grande mole di materia e 
che era stata raccolta con te 
nacia e intelligenza dal suo 
collega Giangiacomo Ciaccio 
Montalto Questi era stato as 

sassinato esattamente un an 
no prima 1 due magistrati si 
conoscevano e avevano una 
consuetudine di rapporti che 
andava al di là di un burocrati 
co contatto di ufficio Da 
Trento il giudice Carlo Paler 
mo conduceva la sua battaglia 
campale sui trafficanti di eroi 
na e di armi che finì con I in 
trecciarsi con le indagini che 
da Trapani più incentrale sul 
ruolo della mafia conduceva 
il magistrato siciliano II tan 
dem Palermo Montalto effet 
tlvamente diventò pericoloso 
per i gruppi affanstlco mafia 
sì E dovettero cominciare a 
preoccuparsi mediaton e for 
nitori agenti dei servizi e cor 
rieri Carlo Palermo scopre 
che e e un filo che lega uno 
dei suoi principati inquisiti ta 
le Karl Koefler trafficante 
d armi tra i più «affermati» a 
Leonardo Cnmi trafficante di 
droga e di armi originano di 
Vlla nel Trapanese 1 due -
scoprono i magistrati - si in 
contravano ali Hotel delle 
Palme di Palermo con Ger 
landò Alberti il noto boss 
dell eroina che guarda caso 
era finito nella inchiesta tren 
tina 

Armi e droga droga e armi 
Un legame sempre più stretto 
Nel Trapanese da tempo agi 
sce il clan italoamencano dei 
fratelli Minore NinoeCaloge 
ro (il primo latitante il secon 
do in carcere) a cui apparter 
rebbe secondo l accusa del 
magistrato di Massa Carrara 
Felice Corrao uno dei 45 ar 
restati Ed e appunto il clan 
mafioso dei Minon già messo 
alle strette da Ciaccio Montai 
to che sarà alla sbarra il pros 
Simo ottobre a Caltanlssetta 
Deve rispondere dell attenta 
to a Carlo Palermo con I auto 
bomba sul lungomare di Piz 
zolungo a Trapani Sarà 
un occasione per aprire altri 
squarci sul traffico internazìo 
naie dì armi e droga? 

il terminale siciliano non 
appare dunque di secondo 
piano Attorno alla citta e alla 
provincia trapanese corno 
aveva svelai 3 prima di essere 
assassinato il sostituto procu 
ratore Ciaccio Montalto si 
svolgevano intrighi gigante 
schi Da quelli legati al potere 
locale sino al traffico di armi 
che aveva trovato nelle coste 
sud occidtntali dell isola uno 

dei luoghi più favorevoli Gli 
Invesligaton ricostruirono 
per esempio il viaggio che 
compi un carico di armi Ri 
corrono gli Stati Uniti la Si 
dia Napoli e Tonno Tra gli 
accusati quel Calogero Di Ma 
na poi indicato come killer di 
Ciaccio Montalto ed eliminato 
a sua volta negli Usa Di Mana 
era anch egli uomo del clan 
dei Minore II «gigantesco traf 
fico di armi e droga» - cosi 
venne definito in un rapporto 
ufficiale - continuo I due ma 
gistrati si erano messi in testa 
di scopnme tutti i risvolti II 
primo venne assassinato con 
il secondo ci hanno provato 
due volte 

E noto che Carlo Palermo 
fu costretto a lasciare Trapani 
Adesso ha un incanco alla Di 
rezìone affari penali del mini 
stero di Grazia e Giustizia do 
pò essere passato anche sotto 
il giudizio della commissione 
disciplinare del Csm in conse 
guenza delle sue indagini su 
uomini di governo tra cui lo 
stesso Craxi Alcuni giovani di 
Trapani gli chiesero un gior 
no giudice perché è andato 
via' Lui nspose «A poco a pò 
co mi fecero il vuoto attorno» 

*».Vv? 
*m 

Trapani, 2 aprile 1985 nell attentato contro il giudice Palermo 
morirono una donna e i suoi due bambini 

È»:»?» 

Mafia, industrie, faccendieri. Ecco r«affaire» 
In un intervista pubblicata dall Unità il 14 luglio del 
1985 il giudice Carlo Palermo spiego dettagliatamen 
te a Gianni Marsilll i meccanismi e i giganteschi inte 
ressi del traffico internazionale di armi droga e dena 
ro II commercio delle armi come mezzo per < ncicla 
re» valori in droga il ruolo dei servizi segreti la prati 
ca del t compenso di intermediazione Ecco le paro 
le del giudice tre mesi dopo 1 attentato di Trapani 

• H Ui vuole capere del 
IKWK tri tnfficod armit trai 
fitti di droga qumdo nasce 
tonu s Intreccia Diciamo al 
lora cht la nozione stessa di 
commercio di stupefacenti 
dalli metà degli anni 70 subì 
set una profonda evoluzione 
Seprimacra come dire finea 
se stesso d ì quel momeno in 
poi hi cominciato ad essere 
nur t t di somoio cioè una 
dilli molttplici attività evolte 
à ilk nrtiinie7vioni criminali 
T il salto nel mondo del nei 
cUggio linanzwrio e la tra 
sformatone da impresa cn 
minali m patentato economi 
co I li droga diventa una vo 
ce di bilancio Si viene talvol 
ta scambiata con armi ma vie 

ne anche trasformala in Bot 
Inallrer/arolc i trafficanti non 
si consegnano vicendevol 
mcnle armi per avere in cam 
bio droga Qucst ultima inlat 
ti ha bisogno di un passaggio 
di ripulitura 

«C è infatti una differenza 
essenziale tra le due mtrci La 
produzione e il commercio di 
slupefacenli sono sempre illc 
gali quello di armi rientra in 
vece nt111 sfera dtl lecito le 
gislalivamuite e interna o 
nalmcnto riconosciuto alme 
rio a livello di produ?ione F 
QUI 1 organizzazione cnmin ile 
deve fare un salto di qudl ti 
Le armi non si trasportano ne 
si contrabbandano addosso 
né si portano sulla schiena o 

a dorso di mulo su qualche 
montagna mediorientale Per 
le armi e e bisogno di media 
tori mercanti nel vero senso 
del termine Costoro non par 
tecipano materialmente ma 
organizzano le pratiche dicia 
mo cosi E per questo che del 
traffico d armi restano tracce 
consiMeni t visibili al contra 
rio degli stupefacenli Un tar 
ro armato a differenza di un 
acchetlo di eroina viene im 
natncolato e registrato non 

DUO scomparire Ed è nel suo 
peregrinare per il mondo da 
una fabbrica americana o so 
vietica o italiana a Qualche 
paese del Terzo mondo che 
si possono ricavare cento in 
dicazioni su chi ci mangia so 
pra e in cambio di cosa 

La malli italiana o turca 
che sia si la dunque mercan 
ie Con \a mino s nisira traiti 
li drond e IH ne iva enormi 
proventi e con h destri s 
muove in qui Ila zona grigia 
tri lecito t illecito che e il 
commercio di armi Commer 
ciò ncordnmolo regolato da 
precise convenzioni interna 
zionali e d i leggi ali interno 

di ciascun paese La mafia 
dunque si avvicina al potere 
costituito legale deve cono 
scerne e usa ne norme e scap 
patoie e a un passo da centri 
di decisione governativi 

«Facciamo un esempio LI 
talia si sa aderisce ali embar 
go di fornii jre d armi per il 
Sudafrica La Francia no La 
Francia vende cinque navi al 
Sudafrica corredate da arma 
mento italiano nel frattempo 
venduto ai francesi Qualcuno 
può accusare l Italia di fornire 
armi ai razzali di Pretona*' Al 
lo stato dei fatti no In un 
doppio passaggio di questo ti 
pò entrano di rigore due prò 
tagonisti II mediatore e i ser 
vui segreti Questi ultimi han 
no il dovere perfino istiluzio 
naie di sapere Non parlo 
ovviamente solo dei servizi 
ihliani Mettiamo ad esem 
pò cht gli Usa prendino h 
decisione pt Iti ca che in quei 
determinalo piese ci debba 
essere una sommossa armata 
Lopentività e quindi il nfor 
nimento di irmi pisserà pur 
attraverso i servizi E siamo 
dunque ad una funzione attiva 

dei servizi non solo informati 
va E perche escludere che i 
servizi ne traggano anche fon 
ti di autofinanziamento7 Si 
parla di decine di milioni di 
dollari proventi enormi più 
di quelli della draga 

«E veniamo ai mediaton 
Prendiamo in considerazione 
quelli legali Esempio per 
esportare un carico d armi ci 
vogliono autorizzazioni mini 
stenali amministrative milita 
ri I) tutto in base ad un con 
tratto tra una società italiana e 
il ministero della Difesa di un 
qualche paese afneano Ebbe 
ne nel 99 9 per cento dei casi 
(questi contratti non sono mai 
inferiori ai cento milioni di 
dollari) viene nconosciuto il 
cosiddetto compenso di tn 
termediazione che si aggira 
tra il 10 e il 2r> per cento della 
cifra totale Faccia un pò i 
conti A chi vanno questi sol 
di? Sono quasi stmrt società 
anonime panamensi del Lio 
chtenstem delle quali non si 
sapra mai chi e il vero proprie 
(ano Incassano milioni di dol 

lari di compensi di interme 
diazione e non ne rispondo 
no a nessuno Si creano cosi 
ali estero enormi possibil ta 
economiche con diverse ipo 
tesi d impiego E guardi che 
questi contratti di intermed a 
zione hanno la forma di scrii 
ture private sono bazzecole 
su carta da formaggio o poco 
più 

l un mutuo patto si che 
tutti rispettano Torniamo un 
momeno indietro Chi rilascia 
le autorizzazioni per esportare 
armi7 In Italia e è un apposito 
comitato interministeriale 
adibito a controllare la regola 
nta dei contratti E da il via 
libera anche al compenso di 
intermediazione Quanti ca 
pitali sono stati coni creati al 
1 estero9 Provi un pò a immi 
Binarselo Si lei può andare in 
galera per cinque milioni di li 
re port iti oltrt frontiera e c o 
chi porta d mlioiii di dol 
hn senz i nessuno dica 
nulla Perei L L e il trucchetto 
nelle società di intermediazio 
ne non deve figurare nessun 

residente m Italia Si figuri che 
ostacolo' 

«No del comitato inlermi 
nistenale non si sa nulla Le 
autorizzazioni che rilascia so 
no sottoposte al segreto Nato 
Allo stesso vincolo e sottopo 
sto perfino ti suo regolamento 
istitutivo Top secret Ne si 
può sipere chi ne siano i 
membri E stata prospettata 
una riforma per I abolitone 
del segreto e per un più ampio 
controllo parlamentare Mi 
pare I unica strada 

Ed eccoci al paradosso fi 
mie Pare certo che si produ 
cino molte più armi di quante 
ne servino o comunque di 
quante ne siano usate È dun 
que il lucro non la guerra t a 
nima del traffico darmi Un 
lucro enorme e si autoali 
menta Si arriva al punto di 
esportare armi al solo fine di 
depos lare la tangente p ir 
don il compenso di interine 
dnziont presso una banca 
estera T un circolo chiuso 
per il quale vive una silenziosa 
convenzione mai firmila da 
nessun governo ma solida ed 
efficace 

Violante: «Perché 
venne bloccata 
l'inchiesta 
di Palermo?» 

La vicenda del traffico d armi ha avuto anche ieri echi tra 
le forze politiche Luciano Violante responsabile della 
sezione «problemi della giustizia della Direzione del Par 
(ito comunista ha rilasciato una dura dichiarazione «La 
mafia e fortemente implicata anche nel traffico d armi -
afferma Luciano Violante - Ciò dimostra I ingenuità deità 
tesi di chi vorrebbe combatterla mettendo in libera vendita 
eroina e cocaina Seguendo queste argomentazioni do 
vremmo mettete in liberta la vendita anche di mine ba 
zooka e sistemi d arma7 II fatto che risulti implicata la 
famiglia mafiosa del Trapanese convince inoltre della ne 
cessila di rafforzare adeguatamente gli uffici giudiziari e di 
polizia di quella provincia che oggi sono invece ridotti al 
limite di sussistenza E bene infine - dice ancora Violante 
- che il governo informi il Parlamento sul punto a cui sono 
giunte le indagini sui traffici di armi e di droga che il 
giudice Carlo Palermo fu costretto ad interrompere E evi 
dente infatti che se quelle indagini fossero state condotte 
a termine tempestivamente si sarebbe potuti arrivare ai 
risultati di oggi con anni di anticipo e salvaguardando 
molte vite umane 

EilPri 
insiste: indaghi 
il Parlamento 

I repubblicani chiedono 
un inchiesta parlamentare 
sulla vicenda Lo affermano 
Oddo Biasini coordinatore 
del comitato di segreteria 
del Pri «Come repubblicani 
- ha affermato ieri Biasini -

^ ™ ^ siamo solidali con tutti co
loro che vorranno andare in fondo in questa nuova squalli 
da vicenda di traffico d armi con contorno di mafia che 
qualcuno ha chiamato l frangale italiano Noi temiamo -
continua l esponente repubblicano - di essere a livelli 
ancora più bassi dell frangate e senza che I Italia abbia le 
responsabilità mondiali dell America Ma è certo che il 
capitolo dei traffici clandestini in armi al servizio di gruppi 
di potere inquinante o di associazioni delinquenziali deve 
essere affrontato e combattuto con tutte le forze Anche 
se necessario con quella larga inchiesta parlamentare che 
da tempo il Pn chiede e che può benissimo integrare 
I azione della magistratura» 

Battaglia ora 
scopre 
che servono 
procedure 
più severe 

«L embargo sulle armi al 
paesi mediorientali - che 
costituì oggetto di precise 
direttive di governo nella 
scorsa legislatura - deve es 
sere rispettato senza esita 
ziom e senza esitazione de 
ve essere stroncato ogni 
commercio» Lo ha detto il 

ministro dell Industria Adolfo Battaglia aggiungendo di 
aver dato «immediata disposizione ai rappresentanti del 
ministero dell Industna nel comitato dei funzionari che 
decide ali unanimità di non concedere d ora in poi alcun 
assenso a operazioni commerciali di società che siano 
state in passato coinvolte in triangolazioni clandestine 
Quando si tratti di altre società i funzionan dell Industria 
non daranno il loro assenso se non previa formale dichla 
razione dei servizi che non si sospettano operazioni trian 
golan Occorre poi - afferma Battaglia - una riunione 
urgente del comitato interministeriale per la sicurezza che 
fissi nuove e chiare direttive sulla materia generale e atln 
buisca poteri di decisione a un istanza non burocratica ma 
politica quale allo stato della legislazione non può essere 
altro che lo stesso Cis presieduto dal presidente del Consi 
gllOo 

L'intermediario 
spagnolo 
è una società 
fantasma 

Secondo quanto pubblica 
va ieri I autorevole quoti 
diano di Barcellona «La 
Vanguardia» la Boviga Ca 
società spagnola coinvolta 
come intermediano nel 
traffico d armi) era diretta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " da un non meglio specifi 
calo signor Vi Ica ed aveva gli uffici nella Calle Balmes n 
205 del capoluogo catalano L ufficio era stato affittato al 
proprietario dell immobile P Batllon Coli ed era a nome 
della ditta di export e non di una persona concreta «La 
Vanguardia» puntualizza poi che Boviga S A figura nell ul 
timo elenco dei telefono e ne fornisce il numero 2173105 
Ma il portinaio dello stabile ha dichiarato che dal Natale 
scorso non vede più gli inquilini dell appartamento e cha 
la signora Batllon proprietaria ha già affittato ad un altra 
ditta Un impresa fantasma insomma 

Tre settimane 
per perquisire 
la «Boustany» 

Intanto viene confermato 
che sarà perquisito per tre 
settimane nel porto di Ban 
il mercantile libanese «Bou 
stany primo Le nuove ri 
cerche dovranno accertare se sulla nave ci sono altre armi 
e stupefacenti 

_ _ _ _ _ _ _ 

Dossier inviato a Massa 
Un'altra nave emporio 
fu bloccata Tanno scorso 
nel Canale di Sicilia 
m TRAPANI I carabinieri 
hanno predisposto un rappor 
to informativo destinato al 
procuratore della Repubblica 
di Massa Augusto Lama che 
dirige I inchiesta sul traffico di 
armi e droga II rapporto nco 
struisce la vicenda del cargo 
•Fidelius» abbordato dagli 
equipaggi di sei motovedette 
della Guardia di finanza la 
notte del 13 marzo del 1986 
mentre a luci spente manovra 
va sotto le coste di Capo Gra 
nitola tra Sciacca e Mazara 
del Vallo L equipaggio del 
cargo riuscì a disfarsi in mare 
di un carico di armi contenute 
in casse di legno lunghe un 
metro e larghe mezzo getto 
anche oltre le murate hascisc 
nascosto dentro camere d a 
ria per automobili Gli investi 
gaton recuperarono 5600 chi 
li di droga in parte nelle stive 
della nave in parte a mare 
perche galleggiava 

Il «hdelius» batteva bandie 
ra dell Honduras ed a bordo 
aveva un equipaggio di 12 
persone di nazionalità egizia 
na cilena e libanese 11 co 
mandante Louis Renevy di 
30 anni nato in Francia esibì 
invece un passaporto tedesco 
occidentale L indagine accer 
to successivamente che il «Fì 
delius» era iscritto ad un coro 
patimento marittimo di Cipro 
e sulla sua fiancata tracce di 
vernice chianrono che aveva 
più volte cambiato nome 
mentre il comandante dispo 
neva di falsi libn di bordo lt 
«Fidelius» aveva cominciato lì 
viaggio interrotto dalla Guar 
dia di finanza al Pireo Aveva 
poi sostato nella rada di Bei 
rut per caricare armi e droga 
ed aveva proseguito alla volta 
della Sicilia Qui - secondo in 
discrezioni - avrebbe dovuto 
sbarcare l hascisc ma non le 
armi forse destinate a traiti 
canti iberici 

l'Unità 

Lunedi 
7 settembre 1987 5 «mi 


